
IL 22 FEBBRAIO DI OGNI ANNO, TUTTI GLI SCOUT E LE 
GUIDE DEL MONDO, RICORDANO IL GIORNO DEL 
COMPLEANNO DI BADEN-POWELL E DI SUA MOGLIE 
OLAVE, CON DUE INIZIATIVE 

Giornata Mondiale Del Pensiero - 
Thinking Day 
L’idea di un giorno speciale, il 22 febbraio, 
in cui tutte le guide del mondo, ogni anno, 
pensassero l’una all’altra è nata durante la 
quarta conferenza mondiale della WAGGS, 
l’ Associazione mondiale del guidismo, 
tenutasi negli USA nel 1926. L’idea fu poi 
sviluppata durante la settima conferenza 
mondiale svoltasi in Polonia nel 1932, 
quando una delegata belga suggerì che 
tutte le guide del mondo offrissero un 
contributo volontario, in aggiunta al 
pensiero, per costituire un apposito fondo per la promozione del 
guidismo dovunque ci fosse più necessità. 
Inoltre, a Londra, per ricordare i due compleanni, nel sabato più vicino alla 
Giornata del Pensiero, viene celebrata una funzione religiosa nell’Abbazia 
di Westminster.  

Giornata Del Fondatore-Founder’s Day 
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E’ tradizione che in questa 
data, tutte le associazioni 
aderenti a WOSM, 
l’Organizzazione mondiale 
del movimento scout, 
raccolgano un’offerta per lo 
scautismo. Originariamente si 
trattò di un penny per ogni 

scout, per comperare un regalo per il fondatore dello scautismo. Con il 
passare del tempo i fondi raccolti vennero poi destinati allo sviluppo dello 
scautismo nel mondo.

Lo Strillo 
di
N° 1 - Nuova Serie 
Anno 2017



Scout e società degli anni '10 del secolo scorso: il loro 
ruolo nella Grande Guerra 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Da CATANZAROINFORMA.IT 

Sabato 04 Febbraio 2017 - 9:15 
La storia degli scout a Catanzaro; il ruolo della 
gioventù catanzarese  negli anni 10 del secolo 
scorso; il coinvolgimento degli esploratori nella 
Grande Guerra. Di tutto questo si è occupato il 
convegno che ieri ha animato la sala Concerti 
di Palazzo De Nobili. Un momento di riflessione 
che rientra in una serie di iniziative messe in 
piedi dall'Agesci della Zona Tre colli 
di Catanzaro nell'ambito delle 
Commemorazioni del Centenario della Grande 
Guerra ma, soprattutto, per acquisire, in termini 
di memoria, un pezzetto di storia sconosciuta ai più, quella relativa alla nascita dello scoutismo 
nella città di Catanzaro che è avvenuta proprio a ridosso dell'entrata in guerra dell'Italia. 
Il documento costitutivo del primo gruppo scout Cngei nel capoluogo, infatti, risale al 22 maggio 
del 1915 cioè due giorni prima dell’inizio delle ostilità da parte anche del nostro Paese.  
Il convegno, moderato da Davide Lamanna, è stato caratterizzato da tre momenti diversi ma 
collegati tra loro. Il primo, a cura del giornalista Mario Saccà, ha inteso investigare la Catanzaro 
di inizio ‘900. Prendendo spunto da alcune pagine di Corrado Alvaro, Saccà è riuscito a restituire 
il clima di quegli anni, evidenziando le contraddizioni di una piccola città di Provincia tra giovani 
impegnati politicamente e culturalmente e altri “dediti all’ozio e alla noia”.  
E’ toccato ad Andrea Padoin, scout e curatore della mostra “Scoutismo italiano e Grande Guerra”, 
spiegare il ruolo del movimento scoutistico - tra l’altro nato solo nel 1907, quindi a poca distanza 
dallo scoppio del grande conflitto – nella prima guerra mondiale. “Non un movimento 
interventista – ha spiegato – ma avendo già nella sua promessa il riferimento esplicito al dovere 
verso la patria, lo scout portò avanti un impegno di servizio civile: gli  esploratori cercarono ogni 
modo per rendersi utili alla causa del proprio paese”. Un coinvolgimento diretto che però portò 
lo stesso fondatore, Baden Powell, a riflettere, subito dopo la deposizione delle armi, se fosse 
giusto combattere per obiettivi opposti a quelli della guerra, ossia la fraternità internazionale. 
Messaggio che venne scandito a chiare lettere nel 1920, nel corso del primo Jamboree, il raduno 
mondiale degli scout, a Londra, dove il “sì” delle migliaia di cuori presenti  fu univoco alla 
proposta di Baden Powell di unirsi tutti nello sforzo di contribuire allo sviluppo della pace e della 
felicità nel mondo.   
La mostra era stata inaugurata lo scorso 21 dicembre nella sede del Comando militare esercito 
Calabria, la Caserma “Pepe – Bettoja”: un rapporto di collaborazione molto stretto tra Agesci 
di Catanzaro ed Esercito italiano, sottolineato sia dai responsabili della zona “Tre colli” Valeria 
Vespertini e Francesco Sivori che dal tenente colonnello Andrea  Galiano   che ha portato i 
saluti del comandante Giovanni Rossitto. A chiudere gli interventi, l’educatore scout Fabrizio 
Marano che ha illustrato i passaggi che hanno portato alla nascita del movimento scoutistico in 
città, ben sintetizzati in due pannelli che hanno arricchito la mostra. “Il ritrovamento di un 
manuale datato 1915 con un timbro degli scout di Catanzaro mi ha incuriosito e  mi ha portato a 
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ricercare atti ufficiali della presenza del movimento nel capoluogo in quegli anni. Così è stato 
ritrovato l’atto costitutivo del primo gruppo Cngei il cui  fondatore fu il professore Giuseppe 
Isnardi”.  Un uomo di cultura il quale fece un percorso di emigrazione al contrario. Dalla Liguria 
arrivò a Catanzaro perché vincitore di un concorso quale docente al Ginnasio cittadino. Si 
innamorò molto della città, della nostra regione e del Sud più in generale tanto che 
l'Enciclopedia Treccani gli commissionò circa cento voci sulla Calabria. Il dibattito ha evidenziato 
come a distanza di oltre 100 anni la proposta pedagogica di Baden Powell riesca ad 
essere ancora oggi attualissima, andando al di là delle mode e del tempo se è vero che il 
movimento conta oggi 30 milioni di iscritti in 200 paesi ed è certamente il movimento giovanile 
su base volontaria più diffuso al mondo. 

	

215 
ANNO XLII 
SETTEMBRE-OTTOBRE 2016 
Rivista del “Centro Studi ed Esperienze Scout Baden-Powell”	
	
In	anteprima	i	titoli	di	alcuni	articoli	che	troverete	nel	
prossimo	numero	in	spedizione	in	questi	giorni	
	
TABELLE	COMPARATIVE	DELLE	
ASSOCIAZIONI	SCOUT	2016	
Quello con le tabelle con i dati comparati delle principali associazioni scout 
italiane è ormai diventato un appuntamento irrinunciabile per i lettori di 
Esperienze e Progetti. 

70	ANNI	DI	SCOLTISMO	
Gli anniversari non arrivano solo per lo Scautismo maschile, ma 
anche per il Guidismo. Un doveroso ricordo meritano i settantanni 
delle Scolte. Storia e attualità si intrecciano. 

“DUTY	TO	GOD”,	
BAKU	2017:	“C'È	UN	TEMPO	PER	
DEMOLIRE”.	EC:	3,3	
Per chi pretende di parlare di Scautismo è indispensabile il richiamo 
allo Scautismo originale di B.-P. Il Fondatore ha lasciato tracce 
sufficienti per tutti, anche se oggi non sembrano seguite. 
 

UN	FUOCO	SENZA	FUMO	
Il fumo non scalda, quindi un fuoco con poco fumo è quello con il 
massimo rendimento e riuscirle a farne uno costituisce un grande 
vanto per un Esploratore o una Guida veramente esperti. 

AA.VV. 
HUGO PRATT E CORTO MALTESE 
50 anni di viaggi nel mito 
Rizzoli Lizard, Milano, 2016, € 35,00 

Anteprima del numero 215 di Esperienze E Progetti
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Ricordiamo Un Altro Anniversario Il 22 Febbraio Di Quest’anno: Il 160° Della Nascita Di 
B.-P. Con Un Piccolo Album Fotografico Della Sua Famiglia


